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l 19 marzo, fiero e baldanzo-
so, aveva proclamato: «Non li-
mitiamoci a fare gli affittaca-
mere. Non ci limitiamo a dare
le chiavi delle nostre basi agli

amici americani, francesi o inglesi,
ma dobbiamo essere partecipi del-
le scelte che si fanno». In prima li-
nea, dunque. Il prode Ignazio cal-
za l’elmetto e nove giorni dopo, an-
nuncia solenne: l’Italia ha abbattu-
to le difese radar nemiche, aggiun-
gendo poi che «i nostri aerei hanno
compiuto 54 voli, e hanno messo a
tacere, senza il bisogno di usare
missili, i radar nemici». Insomma,
abbiamo vinto la battaglia dei ra-
dar senza sparare un sol colpo…È
la strana guerra di Ignazio Benito
Maria La Russa. La guerra del ridi-
colo. Gli unici a non essersene sor-
presi sono gli americani. Così Igna-
zio Benito viene “immortalato” in
un report dell’Ambasciata america-
na a Roma, uno delle migliaia rive-
lati da Wikileaks:«È un gran
chiacchierone…Molto teatrale, e
non nega che gli piace stare sotto i
riflettori…». Nello “sparare” chiac-
chiere Ignazio è quasi imbattibile.
A contendergli il primato è il suo
collega agli Esteri, un altro campio-
ne di arrampicamento sugli spec-
chi: Franco Frattini.

Ilgovernodellechiacchiere si
cimenta con la guerra in Libia. Col-
lezionando figuracce a piè sospin-
to, imbarazzando gli alleati – elen-
co interminabile: Francia, Gran
Bretagna, Germania, Stati Uniti –
nella continua ricerca di tenere in-
sieme le frenate leghiste e, per dir-
la con l’Ignazio il “parolaio”, evita-
re di fare la parte, non proprio ardi-
mentosa, degli “affittacamere”. La
prossima prova di equilibrismo, i
“nostri” la offriranno martedì pros-
simo, quando a Roma si presente-
rà il capo del Consiglio nazionale
transitorio di Bengasi, Mustafa Ab-
dul Jalil nella sua «prima visita all'
estero» come leader della nuova Li-
bia. L'agenda dell'ex ministro della
Giustizia libico è fitta di impegni:
alle 8.45, incontrerà alla Farnesina
il ministro degli Esteri, Franco Frat-
tini. Poi alle 10.30 si sposterà al
Quirinale dove sarà ricevuto dal
presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano. Alle 13.30 parteci-
perà a una colazione offerta dal mi-
nistro Frattini a Villa Madama. E al-
le 16:00, il capo del Cnt incontrerà
a Palazzo Chigi il presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi.
Un’agenda fittissima. A quanto ri-

sulta a l’Unità, grazie a fonti interne
al governo di Bengasi, Jalil ringrazie-
rà l’Italia per aver riconosciuto, sia
pure dopo una iniziale incertezza, il
Cnt come unico interlocutore in Li-
bia, ringrazierà anche per gli aiuti
umanitari forniti, ma poi passerà al-
la richiesta già anticipata nei giorni
scorsi al console italiano a Bengasi,
Guido de Sanctis, una sorta di amba-
sciatore dell’Italia in Cirenaica: la ri-
chiesta è quella di partecipare più at-
tivamente alle operazioni militari
contro le forze fedeli al raìs. Richie-
sta peraltro rilanciata dal segretario

generale della Nato, Anders Fogh
Rasmussen.

E qui cade l’Ignazio “decisionista”
a parole . «L'Italia deciderà a metà
della prossima settimana se parteci-
pare ai bombardamenti. Lo farà do-
po che avrò incontrato i ministri del-
la Difesa di Francia e Gran Breta-
gna», afferma in una intervista a Re-
pubblica, sottolineando che «il Go-
verno esaminerà le richieste degli al-
leati, poi, nella sua autonomia, farà
una scelta, anche se l'orientamento
è quello di continuare ad appoggia-

Foto Ansa

Per Giovanni Innocenzo Marti-

nelli,VicarioApostolicodiTripo-

li, l’Italiadovrebbeappoggiarel’inizia-

tiva diplomatica turca. All’agenzia Fi-

desdice:«I libicihannoaffermatouffi-

cialmente che l’Italia, che pensavano

potessedarelorounamano,sièritira-

ta e non si capisce cosa attendaa tro-

vareunospiraglioper ladiplomazia».

Vedetta delle forze ribelli adAjdabiya, sulla strada tra Tripoli e Bengasi

Armiamoci e partite
La Russa prende tempo
Bengasi viene a bussare
Il ministro della Difesa: «Sulla partecipazione ai raid decideremo ametà settimana»
Martedì il capo del Consiglio transitorio chiederà a Romadi rompere gli indugi

«L’Italia trovi uno spiraglio
per appoggiare la diplomazia»
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